
SCUOLA E SOCETA 
L'UNITÀ/VENERDÌ fm 

3 APRILE 1987 l * t 

di AURELIANA ALBERICI 
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Con la recente III Confe
renza nazionale per l'Uni
versità, abbiamo voluto 
compiere uno sforzo di ana
lisi e di proposte che con
sentisse al nostro partito, 
ma più In generale alle for
te progressiste Interne ed 
«sterne all'università, di ri
pensare al ruolo e alla (un
zione dell'Istruzione supe
riore e della ricerca. 

Slamo convinti anche 
per I* qualità e la ricchezza 
del dibattito sviluppatosi, 
che sono molte oggi le forze 
del sapere, le competenze, 
Che sentono in modo sem-

Ere più stringente la possi-
llltà di un cambiamento 

di fase; che non ci si può 
affidare alle Ipotesi di una 
modernità senza riforme, 
Dolchi le contraddizioni 
che ci stanno di fronte, cosi 
come le nuove grandi po
tenzialità della nostra epo
ca, non ammettono scor
ciatole. Impongono, Invece, 
capacità d! comprendere il 
nuovo, di fare scelte che 
•appiano coniugare la mo
dernità con l'equità sociale, 
di guidare II cambiamento 
a partire dalle compatibili
tà umane e sociali dello svi
luppo, anche di fronte alle 
difficoltà sempre più evi
denti delle stesse politiche 
ine atanno caratterizzando 
il ciclo neoconservatore In 
Italia e in Europa. SI tratta 
a tale proposito di rendere 
operativa sul terreno speci
fico dell'università, la con-
Mpevolesza che abbiamo 
espresso nel congresso di 
rirenze, che. per guidare In 
senso sociale l i cambia
mento diviene necessario 
operare per, una «Innova-, 
alone compressiva di siste
ma. che superando una 
concezione economlclstlca 
dello sviluppo, Implica an
che un rinnovamento pro
fondo dello Stato, della 
Pubblica amministrazione, 
del servizi, un vero e pro
prio « I l o di qualità nel si
stemi complessi de/mtru-
rlone e deMs ricerca.. 

Poiché i caratteri delle 
società moderne sono sem
pre più definiti In base al 
possesso o meno di cono
scente, all'uso delle tecno
logie e del sistemi Informa
tivi, la riorganizzazione del 
grandi apparati della ricer
ca e dell'università sono 
aspetti strategici per una 
politica qualitativa dello 
sviluppo. SI aprono di fron
te a noi 1 grandi temi del 
rapporto tra Innovazione 
tecnologica e occupazione, 
tra tempo' di lavoro social
mente necessario e tempo 
liberato dal processi di au
tomazione. 

Attraversa tutto ciò il fe
nomeno della forte crescita 
della scolarità delle donne 
che ha già prodotto un ceto 
diffuso df" Intellettualità 
femminile. E un fenomeno 
ormai conosciuto nel suol 
aspetti qualitativi, ma non 

valutato nelle sue implica
zioni di qualità. Ciò Impone 
nuove domande ad una 
scuola e ad una università 
che tradizionalmente 
escludeva le donne o ne ac
coglieva poche privilegiate; 
che ancora oggi presenta 
forme di segregazione nei 
processi formativi, nella ri
cerca e di conseguenza an
che nella collocazione so
ciale delle donne. Non si 
può non comprendere che 
questo straordinario muta
mento incorpora domande 
nuove di valorizzazione 
scientifica e sociale di atti
vità produttive e culturali, 
di tematiche di ricerca 
spesso antagoniste al valori 
del mercato ritenute mar
ginali dalla stessa cultura 
scientifica e accademica at
tuale. Per tutto questo è og-
81 necessaria una proposta 

l università che sappia af
frontare I suol nuovi com
piti a partire dalla defini
zione di obiettivi di interes
se generale: 

1) sviluppo qualitativo 
della ricerca e della forma
zione: 

2) formazione di numero 
sempre pi ù ampio di Indi vi-
dul colili 

3) nuovo rapporto tra sa
pere-Innovazione finalizza
to agli aspetti qualitativi 
dello sviluppo. 

Per realizzare UH finali
tà l'università oggi deve es
sere autonoma, qualificata, 
creativa, capace di muover
si nella dimensione inter
nazionale dei processi, nel
le .politiche economiche, 
scientifiche, culturali, nel 
lavoro. L'università italia
na è assai lontana dal corri
spondere' a UH esigenze, 
anche se In questi anni essa 
non i rlmasU ferma. Il mu
tamento i auto però com
plessivo e contraddittorio; 
caratterizzato da un lato da 
nuovi dinamismi ed espe
rienze, dallo stesso Incalza
re della realtà esterna che 
ha teso a coinvolgere le 
università In esperienze 
nuove (consorzi con Impre
se, poli tecnologici, univer
sità a dlsunza, nuove com
mittenze, ecc.) e dall'altro 
dal contemporaneo blocco 
di ogni Ipotesi riformatrice, 
dal costante prevalere di lo
giche centrallstlche e buro
cratiche dell'Amministra
zione centrale e del mini
stero. Oli stessi elementi in
novativi del provvedimenti 
per I) riordino della docen
za del 1980 sono sUtl forte
mente contrastati e si sono 
sviluppati In Unte parti 
dell'università Italiana?no
nostante gli osUcoll buro
cratici, le resistenze delle 
forze moderate interne e la 
mancanza strutturale di 
una politica per la ricerca 
adeguata all'obiettivo di 
superare 11 gap scientifico e 
tecnologico che oggi pena
lizza l'Italia. Questi aspetti 
di novità, hanno reso più 

re; 

Ma che fine ha fatto 
il concorso magistrale? 

Il 30.9.1982 fu bandito 11 concorso magi
strale (atteso da ben B anni) con 34.000 
posti disponibili a livello nazionale suddi
visi in posti di sede comune e posti di do
tazione organica aggiuntiva (D.O.A.), 
Suestl ultimi previsti dalla legge n. 270 del 

0.4.1982. Al momento delle nomine per 
l'Immissione In ruolo del vincitori di con
corso il ministro della Pubblica Istruzione 
annullava ben 12.000 posti a livello nazio
nale con una motivazione non del tutto 
comprensibile. I vincitori esclusi in un 
primo momento cercarono di riottenere 1 
posti .Ugllati. attraverso incontri e ri
chieste. In seguito vista la negativa volon
tà del ministero decisero di adire per vie 
legali, Inoltrando ricorso al vari Tar re
gionali e al Tar del Lazio appoggiati dal 
sindacati confederali (Celi, Ci si, UH). 

Il primo ricorso vinto e quello di Napoli. 
Il ministro Franca Falcucci si appella ma 
il Consiglio di Stato emette sentenza a fa
vore dei ricorrenti aventi diritto 11 
14.3.1986. Tale sentenza prevedeva l'e
stensione .erga omnes. 11 che voleva dire 
che il ministro doveva restituire I posti 
soppressi nelle varie province. Per pren
dere tempo egli chiede un parere alla Av
vocatura di Stato circa la questione. Il pa
rere giunge positivo (cioè a favore degli 
Idonei aventi diritto che si trovano in po
sizione utile nella graduatoria di merito). 

La questione sembrava risolta. Invece noi 
Il ministro chiede un ulteriore parere, 
quesU volta al ministero del Tesoro, Il 
quale risponde anch'esso affermativa
mente. Non ci sono più ostacoli: gli aventi 
diritto che nel frattempo si sono ridotti a 
2.500 unità (quindi a tutt'oggl risultano 
essere 9.500 circa) e devono essere assunti 
In ruolo con validità giuridica a partire 
dal 10.9.1983, dal momento che la senten
za è retroattiva. Invece le nomine tardano 
ad arrivare, Il ministero Uce, I provvedi
torati non sanno nulla; quando si decide
rà Il ministro ad emettere la circolare 
espletatlva? Non ha già aspettato abba
stanza? La legge va rispettata da tutti i 
cittadini. La sentenza del Consiglio di 
Stato va eseguita. 

Tutti gli Idonei aventi diritto hanno or
ganizzato varie mobilitazioni appoggiati 
dalla Cgll. Il 2.4.1987, giovedì, delegazioni 
regionali si sono recate a Roma per incon
trarsi con gli «addetti al lavori.. Se niente 
scaturirà da questo Incontro 11 15 aprile 
prossimo si svolgerà una manifestazione 
nazionale a Roma. Se questo non basterà 
gli idonei tutti uniti si rivolgeranno al 
Tribunale del diritti dell'uomo di Bruxel
les e sono pronti ad Intraprendere un'a
zione penale. 

Maria Piconi 

evidente la necessita di una 
autonomia effettiva degli 
atenei, di una responsabi
lizzazione delle forze uni
versitarie a tutti I livelli. 

In questi anni, alla ne
cessità di un'università 
moderna, flessibile, dina
mica, di un'università ca-
Pace di sviluppare anche 

eccellenza nella ricerca e 
nella formazione, di assu
mere nuove capacità di Ini
ziativa e di Imprenditoriali
tà, si è tentato di rispondere 
con la sostanziale rinuncia 
alla riforma dei sistemi 
pubblici di formazione e ri
cerca. Il tutto In nome di 
una valorizzazione del mer
cato e delle sue leggi. A tali 
Ipotesi hanno fatto riscon
tro, In alcuni casi anche da 
parte nostra, posizioni pu
ramente ideologiche e di
fensive di veterostatallsmo, 
che non possono certo con
sentire di affrontare 1 nuovi 
problemi aperti dalla stessa 
crisi del welfare e daUa pre
potente necessità di un mo
do diverso di funzionare 
delle istituzioni e servizi 
pubblici. 

Anche per ciò che con
cerne l'università si tratta 
dunque di proporre un pro
getto di autonomia, di fles
sibilità, di produttività, che 
superi le strettole delle con
trapposizioni tra statali
smo e privatismo e che sap-
Pia coniugare 11 valore dei-

equità sociale con quello 

dell'efficienza. In questo 
senso va la nostra proposta 
di un'università che man
tenga come cardini del suo 
operare le finalità e gli inte
ressi generali c h e l e sono 
propri: libertà della cultu
ra, dell'Insegnamento, del
la ricerca, al di fuori di ogni 
logica mercantilistica, ma 
che sappia anche sviluppa
re un nuovo rapporto con II 
privato, finalizzato ai pro
cessi di produzione e trasfe
rimento dell'Innovazione, 
alla stessa possibilità di re
perire risorse aggiuntive, 
da impegnare nell'univer
sità sulla base del progetti 
di interesse comune a più 
soggetti. 

Questo rinnovamento 
del sistema pubblico uni
versitario può essere perse
guito a due condizioni: la 
prima dando attuazione al 
dettato costituzionale che 
prevede per le università il 
diritto di darsi «ordinamen
ti autonomi*, mal attuato 
sino ad ora sostanzialmen
te. La seconda ripensando 
al ruolo e alla funzione de
gli studi superiori dalla 
parte degli studenti. Auto
nomia delle università e 
questione studentesca sono 
le due priorità che abbiamo 
dunque avanzato nella no
stra conferenza. Per ciò che 
concerne l'autonomia, si 
deve prioritariamente libe
rare 11 campo da ogni equi
voco tra autonomia, come 

esigenza espressa dalle 
stesse forze universitarie, 
In attuazione della Costitu
zione, (che è autonomia 
nell'ambito di una Istitu
zione pubblica) dalla con
cezione dell'autonomia co
me condizione attraverso 
cui introdurre nelle univer
sità italiane modelli priva
tistici. Anche in questo sen
so abbiamo espresso le no
stre critiche al progetto di 
legge Falcuccl-CovatU, 
che introduceva. In una 
materia Importante e su 
cui noi riteniamo necessa
rio un forte impegno comu
ne delle forze politiche, ele
menti di concorrenzialità 
di tipo privatistico (ad 
esemplo la differenziazione 
delle tasse tra gli atenei) 
senza per altro affrontare 
radicalmente 11 problema 
dell'autonomia didattica e 
scientifica degli atenei. 

L'autonomia che abbia
mo proposto, significa in 
prima istanza autonomia 
dall'amministrazione cen
trale e dal sistema fiscale 
degli attuali controlli. Ciò 
comporta la certezza di un 
finanziamento pubblico 
statale su cui si fondi l'ope
rare degli atenei; un'auto
nomia statutaria e di ge
stione delle risorse, anche 
attraverso forme di autofi
nanziamento Integrativo, 
un utilizzo del personale 
che consenta di superare le 
attuali rigidità. Tutto ciò 
finalizzato alla creazione 
delle condizioni più favore
voli per l'effettiva autono
mia della didattica e della 
ricerca anche nel rapporto 
con soggetti, enti, privati, 
che possano offrire oggi al
l'università nuove possibi
lità, nel quadro di principi e 
standard nazionali, che ala
no salvaguardia degli inte
ressi di sviluppo della ricer
ca senza condizionamenti 
di mercato e della qualità 
della formazione. 

Questa concezione del
l'autonomia delle universi
tà può favorire anche II sor
gere di poli differenti di ri
cerca e di formazione, sulla 
base di obiettivi scientifici e 
sociali. QuesU concezione 
di autonomia implica da un 
lato un allargamento della 
democrazia, una rideflnl-
zlone degli organi di gover
no delle università centrali 
e periferiche; la messa a re
gime del dipartimenti e II 
superamento delle attuali 
facoltà; uno spazio e risorse 
di partecipazione per la 
componente studentesca, 
oggi quasi marginale e a 
cufdeve essere riconosciu
ta autonomia di rappresen
tanza a precise funzioni nel 
governo degli atenei (ele
zioni del rettore, gestione 
del servizi, ecc.). Per conci
liare le esigenze di autono
mia degli atenei con U ne
cessaria attività di pro
grammazione nazionale, 
per II riequllibrlo e lo svi
luppo del sistema universi
tario noi proponiamo che al 
ministero competente ven
gano assegnate UH funzio
ni, e che si vada alla costi
tuzione di un ministero per 
l'Università e la ricerca 
scientifica. Deve essere Isti
tuito un organo nazionale 
di autogoverno delle auto
nomie universitarie che ga
rantisca Il coordinamento 
tra gli atenei e sia sede In 
cui vengano definiti t crite
ri e gli standard nazionali 
di garanzia sulle questioni 
della didattica e della ricer
ca. Pensiamo ad un Cun ri
formato e dotato di una 
rappresentanza non setto
riale. 

La questione studentesca 
può trovare In una univer
sità autonoma, efficiente e 
produttiva le condizioni per 
un suo nuovo modo di por
si. E Indubbio che forse l'a
spetto più drammatico del-
l'Improduttività universi
taria riguarda la formazio
ne e il destino di studio e di 

Raccolti in un volume i dati sulla formazione educativa scolastica ed extrascolastica elaborati dal Censis 

Tutti a scuola ma uno su cinque non ha libri 
I dati relativi alla forma

zione educativa elaborati dal 
Censis nel rapporto sulla si
tuazione sociale del 1986 so
no stati estratti e condensati 
In un agile volumetto uscito 
in questi giorni per l tipi del
la Franco Angeli di Milano, 
I) libro ha per titolo 'Educa
zione Italia '80.1 sentieri del
la qualità, ed è costituito so
prattutto da tabelle statisti
che intercalate da un breve 
testo-guida. È impossibile ri
ferire la molteplicità del dati, 
tuttavia da essi si possono ri
levare alcune tendenze di 
fondo del nostro sistema for
mativo. 
L'evoluzione della scolarità 

I dati confermano la forte 
tendenza alla diminuzione 
degli alunni nella fascia del
la scuola dell'obbligo causa
ta dalla diminuzione delle 
nascite: dal 1984 al 1985 nella 
scuola elementare sono di
minuiti 196000 alunni 
(-3,4%), nella scuola media 
83.000 (-0,8%). Nella scuola 
materna si registra una di
minuzione degli Iscritti 
(-2,7%), ma la attuazione è 
meno drammatica della ele
mentare perché c'è un au
mento di partecipazione a 
questa scuota, In passato ri
tenuta meno importante: la 

scolarità del bambini di età 
3-5 anni è a livelli mai rag
giunti, 1*87,8%. Nella scuola 
media superiore abbiamo in
vece un aumento delle iscri
zioni (2,7% in più). Anche in 
questo caso 11 dato si spiega 
con la generale maggiore ri
chiesta di istruzione: ormai 
ad iscriversi alla scuola su
periore sono circa l'80% de
gli alunni che terminano la 
scuola media. 

La questione del decre
mento demografico è desti
nata a continuare ad incide
re sulla scuola che nel pros
simi quìndici anni, secondo 
le previsioni, perderà circa 
due milioni di alunni. In par
ticolare nel Duemila la scuo
la elementare dovrebbe per
dere 485.668 alunni, la scuola 
media 813.924, la scuola su
periore fino ad oltre 700.000 
se non vi sarà un innalza
mento dell'obbligo scolasti
co. 

Una tendenza significati
va è la diminuzione dei tassi 
di «mortalità ed Incldentali-
tà scolas. :a», ad eccezione 
del primo ,.nno della scuola 
superiore nel quale ripetenza 
e abbandono sono costante
mente aumentati dal 1981 al 
1986. Va comunque eviden
ziato che 1 casi più frequenti 

di ripetenza e di abbandono 
Il troviamo a livello di prima 
media Inferiore e di primo 
anno di scuola superiore se
gno evidente di come 11 pas
saggio da un ordine di scuota 
airaltro costituisca ancora 
un salto, causato chiara
mente dall'assenza di una 
continuità e di un progetto 
currlcolare definito attra
verso una organica riforma 
del sistema scolastico. 
Il personale docente 

Molto Interessante, anche 
alla luce delle recenti pole
miche sul rinnovo del con
tratto, è la situazione del 
personale docente Al consi
stente calo degli alunni non 
corrisponde una diminuzio
ne del personale che anzi dal 
1981 al 1985 è passato da 
613 789 a 827.812 unità 
(nell'86 si è però registrata 
una flessione di circa 7.000 
unità). Ci troviamo Insom
ma di fronte ad un sistema 
scolastico incapace di pro
grammare le assunzioni del 
personale sulla base delia 
reale situazione dell'utenza, 

Tra i dati elaborati dal 
Censis vi sono quelli di una 
recente indagine UH, dal 
quali emergono alcune esi
genze espresse dagli inse
gnanti rispetto ai loro status 

professionale ed economico. 
Curiosamente da quella in
dagine emergevano richieste 
che hanno trovato, proprio 
nel contratto tanto discusso, 
una rispondenza almeno 
parziale. L'82% non ritiene 
che tutti gli insegnanti lavo
rino con lo stesso impegno e 
di conseguenza non ritiene 
giusto legare la retribuzione 
unicamente agli anni di ser
vizio. Il 79% legherebbe la 
retribuzione alla professio
nalità e all'impegno, 11 29% 
all'orario di lavoro e solo 11 
12,4% all'ordine di scuola. Il 
29% ritiene che il lavoro 
svolto potrebbe essere verifi
cato da una commissione 
mista (preside più rappre
sentanti del personale), il 
22,9% solo dal capo di istitu
to, il 18,8% da un servizio 
ispettivo, 

Sembra insomma consoli
data l'idea che a quei docenti 
che si impegnano in attività 
di Innovazione, per 1 quali 
sono richiesti impegni ag
giuntivi, si debbano corri
spondere riconoscimenti an
che economici 
La formazione fuori della 
«cuoia 

Un ultimo aspetto è quello 
del cosiddetto sistema Infor
male. E ormai un dato di fat

to che alla formazione del
l'Individuo non contribuisca 
soltanto la scuola ma. insie
me alla scuola, una moltepli
cità di «agenzie formative*: 
cinema, stampa, teatro, tele
visione, sport, beni culturali, 
mostre, viaggi, gite, ecc. SI 
registra da parte dello Stato 
una spesa che, proprio su 

3uesto settore, è passata 
all'81 all'85 da 1.624 miliar

di a 3.037 miliardi. Dal dati 
emerge però una gestione 
ancora accentrata* oltre 11 
50% del denaro viene distri
buito direttamente dal go
verno nazionale. 

Rispetto ai tipi di proposte 
culturali si osserva la ten
denza a rispondere alla do
manda che viene dal largo 
pubblico. Si spiegano cosile 
scelte della tv c'è un incre
mento di programmi cultu
rali sotto /orma di spettaco
lo, mentre scendono 1 pro
grammi informativi e quelli 
del Dipartimento Scuola 
Educazione Anche sul fron
te editoriale le strategie si 
orientano verso la diversifi
cazione e la specializzazione 
dell'offerta, al rine di rispon
dere alle esigenze di un pub
blico variegato. SI pubblica
no più librfe più tipi di gior
nali senza puntare alle ele
vate tirature. Da segnalare 

Tassi di femminilizzezione nella scuola secondaria superiore 

Professionale 
Tecnico 
Magistrale 
Scientifico (1) 
Classico 
Istituto d Arte 
Artistico 

Totale 

1971-72 

42.7 
25.4 
89.6 
38.0 
S2.8 
56 3 
63.7 

«2.0 

1981.'82 

47,0 
37 8 
94.0 
48.4 
58.0 
63,8 
67.1 

«9.1 

(1IÉ compreso il liceo linguistico negli anni scolastici 81-
Foni. titbotuiont C.n.rs su dan f i la i 

1982-83 

47.3 
38.3 
94.0 
49,0 
58.8 
64.0 
67.6 

49.S 

B2/82--83. 

In questo ultimo anno che le 
pubblicazioni .specialisti
che. più diffuse sono quelle a 
carattere economico, è la 
conseguenza delle recenti 
tendenze familiari al rispar
mio-Investimento 

Malgrado si registri la ten
denza all'aumento della let
tura (la spesa per l'acquisto 
del libri si è raddoppiata fra 
l'84 e !'85), la situazione resta 

trave: su cento famiglie, il 
1.2 non posseggono alcun 

libro, 1) 34,9 non ne posseg
gono più di 25 Un dato che 
contrasta con lo sviluppo del 

processi di alfabetizzazione e 
di richiesta di scolarizzazio
ne di cui si parlava: mentre 
aumentano le persone alfa
betizzate non aumenta pro
porzionalmente Il numero di 
•affezionati, alla lettura. Se
gno evidente che la scuola 
insegna a leggere ma non 
l'abitudine a leggere. Un 
aspetto che richiama ancora 
una volta al rapporto fra 
scuola ed extrascuola, sul 
quale ancora troppo poco si è 
fatta attenzione. 

Ermanno Datti 

corei aujoiitniu JWF-
> una propoata a iti-

degli ordinamenti 
ci, Ih cui al tndlvl-

lavoro del giovani. DI fron
te a squilibri gravissimi,; e 
ad uno spreco costante del
le Intelligenze abbiamo In
dicato due priorità e cioè; 

1) accrescere l'area degli 
Individui al quali sia acces
sibile l'acquisizione di un 
sapere ad alto livello scien
tifico e professionale; 

2) accrescere II numero 
degli studenti che possono 
dedicarsi a tempo pierjo 
agli studi con politiche di 
diritto allo studio mirata* 
selettive per favorire le fa
sce sociali più deboli. : 

Cli comporta la messa |n 
campo di una profonda ri
forma delle didattica e del
l'Insegnamento. Olà rjegll 
anni scorsi abbiamo 
sentateli 
forma dei 
didattici, Ih cui si Indivi 
duavano due priorità: t ln-
troduslone del titoli dafff-
renslatl (diploma In s e n t e 
In parallelo, laurea, dotta-
rato) e U superamento del
l'attuale frantumazione de-
{rll insegnamenti con Ual-
argamento delle titolarità 

didattiche. a > 
In questi anni Invect al 

sono affrontati I problemi 
studenteschi prevalente
mente sul plano quantitati
vo, fino ali'lntroduzlon* « 
meccanismi più o meno 
formali di dlslncentlvaatsr 
ne e di contenimento dalla 
popolazione studente tesilo 
di politiche di dlfferentla
zlone In base al reddito dal
le prestazioni fornite. Mal 
riteniamo che la questione 
oggi centrale sia la qualità 
del processi formativi, t a r 
mai evidente la necessità di 
una piena valorlzzailon* 
delle risorse IntellettUejl 
delle giovani generazioni 
anche per lo sviluppo dilla 
ricerca; In Italia In clnhue 
anni sarebbe necessarloitr)-
pllcare, almeno, Il nurrajro 
del laureati se si voltata 
raddoppiare, come proda»* 
Il rapporto Dadda, l'attuale 
numero del ricercatori," ' 

Riforma del curricoli. 
nuovo canale di recltJU-
mento a regime per la de
cenza e la ricerca, r i f o n 
de! concorsi, per garantii 
tempi e la trasparenza d 
procedure, sono condili 
necessarie per affronti 
seriamente la questtr 
studentesca. Bisogna . 
rantlre servizi di baseS 
tutti gli studenti al culrio-
sto devono concorrere céJo-
ro che hanno l redditi prjk 
elevati e contemporanta^-
mente avviare Interventi 
selettivi e mirati a garanti
re l'accesso e l'effettiva fre
quenza per le fasce sociali 
che In questi anni sono sta
te più penalizzata. Questo* 

lo spirito della proposta di 
legge quadra che abbiamo 
presentato alla conferai**, 
e su cui vogliamo attivar* 
un confronto ampio. > 

La nostra proposta per 
un governo possibile dell'U
niversità può preveder* 
priorità e graduatiti negli 
Interventi ma vuole costi
tuire un quadro di riferi
mento a cui ricondurre >n-
che le scelte Intermedie. 
Abbiamo bungnoche si svi
luppi Il confronto e che Ito 
forze dinamiche dell'uni
versità, come è avvenuto 
nel giorni della conferei* 
facciano sentire 11 loro E 
in questa delicata fase ci 
vita politica del pa„ 
L'annosa e Irrisolta vlcen 
del ricercatori dimostra ,_ 
gravi responsabilità del,go
verno pentapartltlco. "SI 
Impone, lo credo, a tutte le 
forze politiche progressiste 
e di sinistra del governo 
uscente, un ripensamento 
sulla necessità di congmn-
gere modernità e rifarai*. 
pena l'arresto Inevitabile 
dei processi dinamici che, 
seppur con difficoltà!; e 
grandi nuove contradduso-
nl, caratterizzano II nostro 
tempo. g 

Agenda 

• IL FESTIVAL PER LA SCUOLA - È 11 titolo di una «erte di 
iniziative organizzate dal Comune di Muggla, col patrocina 
della Regione Priull-Vene2ia Giulia e Provincia di Trlssjt*. 
Da febbraio a maggio una serie di laboratori, di spettano!! 
teatrali, di Incontri verranno organizzati per la scuola. <t 
• ORIENTAMENTO E FORMAZIONE — La rivista '«La 
scuola se. e l'Istituto Gramsci Emilia-Romagna organizsano 
un incontro su .Orientamento scolastico e formazione fra-, 
fissionale, per il giorno 1 aprile, ore 15 (via S. Vitale là, 
Bologna - Tel. OSI /231377). 
• LIBRI PER RAGAZZI — .Leggere le scienze. Sapere è 
piacere nel libro di divulgazione per ragazzi, è 11 tltoloAd*) 
convegno organizzato dal Comune di Cuneo e dalla Reglpne 
Piemonte. Si svolgerà nel cinema teatro .Monviso, di Cuneo 
nei giorni 10-11 aprile. Partecipano fra gli altri Laura Conti, 
Luana Benini, Fulco Pratesi, Gioacchino Ma vigila. Informa
zioni: Tel. 0171/3593-3189. 
• EDUCAZIONE E CONSUMI - L'associazione nazionale 
cooperative di consumatori, nella sala congressi di Palazzo 
Valentin! (Provincia di Roma, via IV novembre 119), organiz
za un convegno per li giorno 7 aprile, ore 16,30, sul tema .La 
coop propone alla scuola un progetto educativo per il giovane 
consumatore.. Per ulteriori Informazioni: Moira Miele, Tel. 
06/5585265 oppure Stefano Lenzl, Tel. 06/6372750. 
• BENI CULTURALI — Termina oggi 11 convegno orgi 
zato dal ministero per 1 Beni culturali e ambientali e la i 
vincla di Milano dal titolo .Scuola/beni culturali: un rappor
to impossibile?.. Il convegno si svolge in Milano, via a t te -
clardlni 6. Per informazioni Tel. 02/7740-2801-2474. q 
• VALORI EDUCATIVI DELIRE MOSTRE — Le mostre seno 
sempre più una realtà che ha anche valenze educative. ,JU* 
cosa c'è dietro una mostra? Come leggerla? Come la scuola 
può visitare una mostra? A queste domande rlspondenin 
interessante dossier della rivista «Albero a Elica, n. 2/1*67, 
con Interventi, fra gli altri, di Renate Eco, Nicoletta Cosenti
no, Carlo Lococo, Roberto Maragllano, Carmela Covato.fi 
• COME PARLANO I MASS MEDIA — Nel n. 2/1961, la 
rivista .Italiano e oltre, affronta in diversi articoli questo 
problema. Particolarmente Interessante l'intervento dlitJSl-
mone, .Quattro ragioni per non leggere.. * 
m EDUCAZIONE ALLA SALUTE — E 11 tema del convegno 
organizzato dal Cidi di Qenova per 1 giorni 9-11 aprile e eh* al 
terrà presso la sede del liceo .A. Doria. di Genova, via Dia* 8. 
Per informazioni: Cidi di Genova, via Gramsci 14, Sei, 
010/258828. ™ 

http://Covato.fi

